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I vantaggi nell’uso delle Web Job Vacancy

Analisi real-time, con la 
possibilità di ridurre il 
time-to-market delle 

analisi e delle decisioni

REAL TIME 

01 02

03 04

Web Labour Market 
monitoring, per 

osservare l’evoluzione 
del mercato del lavoro 

del Web

MONITORING

Fact-based decision
making: valutazione 

organica del mercato del 
lavoro a supporto delle 
decisioni sulla base dei 

dati osservati

DECISION MAKING 

per analizzare il 
mercato al variare di 

dimensioni (territorio, 
settore, Skill, etc) e 

granularità.

ANALISI
MULTIDIMENSIONALI.

Big Data for Labor Market Intelligence



Metodologia e processo per l’estrazione 
di conoscenza dalle web job vacancy

KDD per lo scraping, 
transformation, cleaning, 

classification e visualisation
dalle principali fonti italiane

METODOLOGIA

Utilizza algoritmi di machine learning
per classificare automaticamente le Job 

Vacancy in accordo al sistema 
classificatorio ISCO (quarto livello) 

e CEN

AUTOMAZIONE & AI

estrae le skill dagli annunci e 
riconcilia con le esistenti 

ESCO e con 
le competenze e-CF, 

identificando le 
skill emergenti

SKILL



Serie storica degli annunci (febbraio 13-

aprile 17)

Variazioni tendenziali
• febbraio-aprile 2017 rispetto 

all’anno 2016: +12,3%
• febbraio-aprile 2017 rispetto 

all’anno 2013:   + 101,4%

oltre 2 milioni gli annunci unici di lavoro sul web 

Fonte Dati



La pervasività delle competenze 
digitali nelle professioni



Skill Digital Rate- professioni ICT
SDR dà indicazione dell’incidenza delle Skill Digitali in una singola professione CEN

Nota: il Technical Specialist corrisponde nel mercato  al “Service Engineer”.

Skill Digital Rate percentuale

SDR medio del 68%

SDR molto elevato nelle 
nuove professioni; 

rilevante presenza di skill
connesse a nuove 

tecnologie emergenti 

Alta rilevanza di soft o 
non cognitive skill



Skill Digital Rate- professioni non ICT
SDR dà indicazione dell’incidenza delle Skill Digitali in una singola professione ISCO

600,000+ annunci di lavoro osservati

Skill Digital Rate percentuale

L’SDR cresce per le 
aree occupazionali 
legate alle attività di 
supporto, 
amministrative e 
gestionali e di 
sviluppo del  mercato 
(es HR e contabilità e 
MKTG) 



Composizione skill digitali nelle professioni
non ICT

Prevalenza di skill digitali
di Base e di 

intermediazione
informativa

BASSO SKILL 
DIGITAL RATE

Prevalenza di skill digitali
Applicative e Tecniche

ALTO SKILL 
DIGITAL RATE

Uso PC, Word Proc. , Social Network, Wordpress
Database

ERP            CAD           Java      HTML5      CMS        

PHP

Uso PC, Word Proc. , Social Network, Wordpress



Skill Digital Rate per Area Aziendale



Le professioni ICT più richieste 
secondo gli annunci del Web



Numero di Vacancy per professioni e anno

Oltre 175 mila vacancy osservate tra il 2013 e il 2016
Tasso di crescita medio annuo: 26% 
Nel 2016 più di 60 mila annunci - tasso di crescita del 32% sul 2015



Quota di vacancy rivolti a Profili CEN 
per area geografica

Nord Ovest  48%
Nord Est       24%
Centro          23%
Sud e Isole     5%



Quota di annunci rivolti a Profili CEN per 
settore ICT e altri settori

Settore ICT 75%

Manifatturiero 10%

Attività professionali, 
scientifiche e tecniche 8% 

Rimanente 7%
equamente distribuita tra:
Attività finanziarie e
Assicurative
Commercio all’ingrosso e al 
dettaglio



Le nuove professioni emergenti

DATA SCIENTIST CLOUD COMPUTING
CYBER SECURITY 

EXPERT

BUSINESS INTELLIGENCE 

ANALYST BIG DATA ANALYST
SOCIAL MEDIA 

MARKETING

Riguardano più di 7.000 offerte 

di lavoro pubblicate sul web da 

Febbraio 2013 ad Aprile 2017 

con una crescita del +280%

23

2013 2014 2015 2016 2017



Conoscenza lingua inglese 44%

Lavoro in team 30%

Problem solving 16%

Big Data Analyst                                   Top 5 settori

1. Lombardia 45%
2. Lazio 16%
3. Emilia Romagna 11%
4. Veneto 9%

5. Piemonte 7%

+63%*

77%
Servizi di informazione e comunicazione

7%
Attività professionali, scientifiche e tecniche

5%
Attività manifatturiere

3%
Comm. ingrosso/dettaglio; ripar. auto/moto

3%
Attività amministrative e servizi di supporto

Informatica 53%
SQL, NoSQL, DW, Hadoop, Jboss

Matematica e statistica 29%
SAS, R,  Data Mining Algorithms

Economia 12%
Relazioni pubbliche, Management/Organizzazione

Andamento degli annunci nel tempo

Top 3 hard skill Top 3 soft skill 



Business Intelligence Analyst              Top 5 settori

1. Lombardia 44%
2. Lazio 21%
3. Emilia Romagna 10%
4. Veneto 9%

5. Piemonte 7%

+25%*

79%
Servizi di informazione e comunicazione

5%
Attività professionali, scientifiche e tecniche

5%
Attività manifatturiere

3%
Comm. ingrosso/dettaglio; ripar. auto/moto

3%
Attività amministrative e servizi di supporto

Conoscenza lingua inglese 42%

Lavoro in team 30%

Problem solving 18%

Informatica 54%
SQL, DW, BI, ETL, QlikView

Matematica e statistica 29%
SAS, Analisi dati

Economia 12%
Relazioni pubbliche, Management/Organizzazione

Andamento degli annunci nel tempo

Top 3 hard skill Top 3 soft skill 



Data Scientist                                         Top 5 settori

+172%*

1. Lombardia 52%
2. Lazio 18%
3. Piemonte 10%
4. Emilia Romagna 6%

56%
Servizi di informazione e comunicazione

11%
Attività professionali, scientifiche e tecniche

9%
Attività amministrative e servizi di supporto

8%
Attività manifatturiere

6%
Attività finanziarie e assicurative

Lavoro in team 39%

Conoscenza lingua inglese 38%

Problem solving 11%

Informatica 46%
SQL, Machine Learning, NLP, Java, Hadoop, Spark, Python

Matematica e statistica 35%
SAS, Data Mining, Analisi dati

Economia 14%
Relazioni pubbliche, Management/Organizzazione

Andamento degli annunci nel tempo

Top 3 hard skill Top 3 soft skill 



Il fabbisogno
di professioni ICT e i possibili 

mismatch esistenti



Italia, professionisti ICT, previsioni

il fabbisogno complessivo di occupazioni ICT per il triennio 
2016-2018 si attesta a 61000 unità nell’ipotesi conservativa 

e a 85000 nell’ipotesi più ottimistica



Conclusioni
mercato del lavoro del futuro

L’evidenza più grande è 
la velocità del cambiamento, influenzata dalla 
globalizzazione e dalla innovazione tecnologica

 La mobilità del lavoro 

 cambiano, con maggiore velocità, le competenze 
richieste per svolgere la stessa professione 

 polarizzazione delle professioni 

 nascita di nuove professioni
 mercati globali vs mercati locali
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